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PRIMA PROVA SCRITTA 
 

Tema n. 1:  
Solo la fiducia e la stima reciproca sono la premessa di ogni relazione di aiuto. Il candidato descriva 
all’interno del processo di aiuto quali atteggiamenti professionali e capacità relazionali 
intervengono a cementare un reale rapporto di fiducia e disponibilità, fatto salvo il principio 
dell’autodeterminazione, con particolare riferimento all’art. 11 del Codice deontologico. 
 
 
Tema n. 2: 
Il candidato descriva in riferimento a teorie, metodi e tecniche professionali e alla luce 
dell’esperienza acquisita, gli strumenti del servizio sociale sviluppando in particolar modo il 
colloquio professionale e il contratto con l’utente, nell’ottica della trifocalità e con attenzione 
particolare alle normative vigenti. 
 
 
Tema n. 3:  
Gli assistenti sociali operano spesso in situazioni caratterizzate da interessi che possono apparire 
contradditori, come per esempio la funzione di aiuto e sostegno da una parte e quella di controllo 
sociale e tutela dall’altra. Esprima il candidato le sue considerazioni su questo “doppio mandato” 
del servizio sociale con particolari riferimenti legislativi. 
 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 

Tema n. 1: 
Il minore ha diritto di crescere ed essere educato nell’ambito della propria famiglia. Le condizioni 
di indigenza dei genitori o dell’esercente la potestà genitoriale possono essere di ostacolo al diritto 
del minore alla propria famiglia. A tal fine sono disposti nella normativa vigente interventi di aiuto 
e di sostegno. La candidata commenti brevemente questa affermazione e descriva gli interventi di 
Servizio Sociale che possono essere attuati per realizzarlo.  
 
 
Tema n. 2:  
Nella definizione di un intervento di assistenza economica a favore di un nucleo familiare 
monoparentale, nel quale sono presenti più figli minori, il candidato specifichi le diverse fasi del 
processo di aiuto, soffermandosi in modo particolare sull’elaborazione del progetto e del contratto 
con l’utenza e sulla verifica e valutazione dei risultati ottenuti. 
 
 
Tema n. 3:  
Il divario tra ricchi e poveri è sempre più grande. Ne risentono le famiglie monoparentali o sulla 
soglia del minimo indispensabile per vivere, i disoccupati - uomini e donne – over 45/50 anni, gli 
anziani con le pensioni integrate al minimo. La candidata esprima le sue considerazioni riguardo 
questa situazione e descriva il ruolo dell’Assistente Sociale nel suddetto contesto socio-economico. 


